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DAI SALOTTI AL CAFFÈ




			Fino al XVII secolo i luoghi di ritrovo erano i salotti delle case aristocratiche, dove si trascorreva il tempo piacevolmente conversando, ascoltando musica e gustando prelibatezze.

			Erano ambienti esclusivi, dove si incontravano solamente persone che appartenevano allo stesso ceto sociale.

			Poi, nel XVI secolo, grazie all’intensificarsi del traffico delle navi commerciali, arrivò a Marsiglia, a Venezia e nel Mare del Nord una nuova bevanda, il caffè.

			 Nel ‘600 nacquero i primi caffè europei, che erano luoghi di aggregazione aperti a tutti, dove si pagava una consumazione e quindi si aveva il diritto di entrare.

			All’inizio erano brutti, fumosi e oscuri e il loro arredamento era costituito da panche, sgabelli e un tavolaccio di cucina. 

			Dopo la peste del 1630, c’era anche al centro un bacile con acqua e disinfettante per buttarvi le monete del pagamento ed estrarre quelle del resto.

			Si distinguevano dalle osterie, dove si bevevano alcolici, che erano per soli uomini. Al caffè invece erano ammesse anche le donne, anzi, alcuni diventarono soprattutto luoghi di ritrovo femminili. 

			Ci si incontrava, si parlava, si discuteva, si poteva lavorare e leggere il giornale e nel frattempo si degustavano caffè e cioccolato, liquori e pasticcini.
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			Raccontare i caffè storici significa rievocare un mondo di cui siamo fieri e che vogliamo continuare a mantenere in vita.

			Questi luoghi sono sopravvissuti al passare del tempo e hanno conservato le loro preziose decorazioni, permettendoci di fare un tuffo nel passato per la gioia della mente e dei nostri sensi, poiché sono diventati dei veri e propri templi del gusto.

			Perché un caffè sia dichiarato storico è necessario che abbia almeno 70 anni di vita, sia stato protagonista della storia d’Italia con fatti, personaggi, avvenimenti o testimonianze scritte e abbia mantenuto lo stile, gli spazi e gli arredi delle origini.

			L’Italia ha la fortuna - e il merito - di avere conservato molti di questi luoghi e Torino, culla del Risorgimento, dove confluivano giovani da tutto il paese, è la città che ne ha il numero più elevato.
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CAFFÈ FLORIAN

			Piazza San Marco 57 

			Venezia 1720

			


			È il più antico caffè italiano, e forse del mondo, che sia ancora operante: ha ormai superato i trecento anni di attività ininterrotta.

			Fu aperto nel 1720 da Floriano Francesconi in Piazza San Marco, sotto i portici delle Paratie Nuove, con il nome: Alla Venezia Trionfante.

			In quel periodo c’erano già a Venezia circa 200 caffè e ben 30 si trovavano in Piazza San Marco.
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			Ben presto i Veneziani incominciarono a chiamarlo semplicemente Florian dal nome del suo proprietario e divenne la Bottega del caffè più famosa della città, in cui si incontravano i personaggi più celebri del tempo. 

			All’inizio aveva soltanto due sale modeste, ma poi fu ampliato e nel 1858 fu splendidamente decorato e assunse l’aspetto che possiamo vedere oggi.

			Il Florian ha da sempre uno stile inconfondibile, con i vassoi di servizio in argento e la livrea perfetta dei suoi camerieri ed è uno dei simboli di Venezia.
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			Caffè Florian - Plateatico



			All’ingresso si cammina su un antico mosaico, e si è accolti da un messaggio di benvenuto: Pace a te, Marco, mio evangelista.

			Poi si aprono sale affascinanti, con pareti decorate con affreschi e specchi e ognuna ha delle storie interessanti da raccontare.
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			Pax tibi Marce evangelista meus.
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			Sala Liberty



			Le sue sale sono state più volte scenario di riprese cinematografiche e di servizi fotografici.

			Da sempre costituiscono un polo culturale per la città, il luogo in cui si incontrano i protagonisti del proprio tempo, si organizzano concerti di musica classica, incontri, mostre, installazioni.

			A fine Ottocento nella sala del Senato nacque l’intuizione di una mostra che diede origine alla Biennale di Venezia.
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			Sala delle Stagioni
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			Sala del Senato

		


		
			
OSPITI ILLUSTRI

			

			È emozionante sedersi sui divanetti in velluto rosso del Florian e pensare che qui si è immersi nella storia, perché nei secoli scorsi ci venivano tanti personaggi famosi di cui oggi si studia la vita, si ammirano i quadri, si ascolta la musica, si leggono le avventure, come Carlo Goldoni e Lord Byron, Casanova e Canaletto, Francesco Guardi e Riccardo Wagner, Antonio Canova e Gabriele D’Annunzio, per non citare che alcuni dei più famosi.

			Le frequentazioni importanti del Caffè Florian continuano anche ai nostri giorni e a loro è dedicata una sala che ha preso il nome di Sala degli uomini illustri.
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			Sala degli uomini illustri



			
				
					[image: ]
				

			

			In alto a sinistra Carlie Chaplin | In alto a destra Jean Cocteau 

			In basso a sinistra Clark Gable | In basso a destra Hemingway

		


		
			
GRAN CAFFÈ LAVENA

			Piazza San Marco 133/134

			Venezia 1750

			


			Dal 1750 esisteva in Piazza San Marco, di fronte alla Basilica, sotto la torre dell’orologio, una bottega del caffè elegante e rinomata, chiamata Caffè Regina di Ungheria. 

			Carlo Lavena, confettiere, liquorista e pasticciere torinese, “Provveditore delle case Reali,” ne diventa proprietario dal 1860: all’inizio il caffè è solo una succursale, perché i forni sono tutti nel Piccolo Lavena in Frezzeria, ma dall’unione di Caffè e Pasticceria il locale riceve un nuovo impulso e diventa il Gran Caffè Lavena.
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			Carlo Lavena cambia nome al locale e lo rinnova, però mantiene i tavolini in marmo verde, le sedie in legno e velluto e gli antichi specchi settecenteschi, che sono ancora intatti ai nostri giorni e fanno sembrare più spazioso un ambiente che in realtà è piccolo.

			 Aggiunge un grande lampadario in vetro di Murano, capolavoro dei vetrai Barovier e Toso, che troneggia ancora al centro della loggia, e una decorazione con teste di moro che ricordano la gloria dell’antica Repubblica marinara.

			Fin dall’inizio era chiamato il Caffè dei Foresti per la sua clientela internazionale di alto lignaggio, fra cui c’erano i nobili dell’Impero austroungarico e gli Hohenzollern, e anche oggi è il punto d’incontro di ospiti illustri, veneziani e turisti.

			Ad attirarli la splendida posizione nel posto più soleggiato di Piazza San Marco, con vista sui meravigliosi mosaici della Basilica che lo fronteggia e la squisitezza dei prodotti offerti, che solleticano i palati più raffinati e che sono conosciuti anche all’estero.

			Il Lavena ha sempre partecipato attivamente alla vita culturale della città. Nel tempo si sono avvicendati ai suoi tavolini critici letterari, studiosi di Goldoni e di Casanova, scrittori e poeti, come Ugo Foscolo, Honoré de Balzac e, in tempi più recenti, D’Annunzio, Guido Piovene, Giorgio Saviane, Alberto Moravia, Goffredo Parise.
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